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ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGE TTO DI E-GOVERNMENT 
“CITTÀ VIRTUALI” 

TRA 

1. il Comune di Sant’Antimo (NA), comune capofila, rappresentato dal Sindaco pro tempore                            
Dr. Francesco Piemonte, domiciliato per la carica presso la sede municipale del Comune stesso; 

E I COMUNI DI 

2. Casandrino (NA), rappresentato dal Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la sede 
municipale del Comune stesso; 

3. Cesa (CE), rappresentato dal Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la sede 
municipale del Comune stesso; 

4. Sant’Arpino (CE), rappresentato dal Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la sede 
municipale del Comune stesso; 

5. San Marcellino (CE), rappresentato dal Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la 
sede municipale del Comune stesso; 

6. Succivo (CE), rappresentato dal Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la sede 
municipale del Comune stesso; 

7. Boscotrecase (NA), rappresentato dal Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la sede 
municipale del Comune stesso; 

8. Trecase (NA), rappresentato dal Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la sede 
municipale del Comune stesso; 

9. Gioia Sannitica (CE), rappresentato dal Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la 
sede municipale del Comune stesso; 

10. Castello di Cisterna (NA), rappresentato dal Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la 
sede municipale del Comune stesso; 

PREMESSO CHE 

con Decreto Dirigenziale n. 226 del 7 luglio 2009, pubblicato sul BURC n. 48 del 03/08/2009, la Regione 
Campania ha approvato “l'avviso per la presentazione di progetti di e-government da parte di 
aggregazioni composte da EE-LL. Campani con numero totale di abitanti non inferiore a 100.000, in 
grado di migliorare sia l'organizzazione interna dei singoli enti sia l'erogazione di servizi ai cittadini ed 
alle altre P.A. a valere sulle risorse dell'O.O. 5.1 settore sistemi informativi”; 
il Comune di Sant’Antimo, intenzionato a partecipare al suddetto avviso, si è fatto promotore della 
formazione di un’aggregazione di EE.LL. Campani con numero totale di abitanti non inferiore a 100.000, 
finalizzata alla realizzazione di un sistema informativo per il miglioramento dell'organizzazione e dei 
servizi a cittadini ed imprese; 
a tale scopo il Comune di Sant’Antimo, operando quale capofila dell’aggregazione, ha predisposto per il 
tramite dei propri uffici, apposito progetto esecutivo di e-governement denominato “Città Virtuali” da 
candidare all’iniziativa in argomento per importo complessivo di € 832.266,66, di cui € 83.226,66 
cofinanziati dagli enti aderenti mediante l’impiego di risorse umane degli enti medesimi; 
tutti i Comuni menzionati, con apposite deliberazioni della Giunta Comunale, hanno aderito all’iniziativa, 
approvando il citato progetto esecutivo, nominando il Comune di Sant’Antimo come soggetto capofila nei 
rapporti con la Regione Campania, impegnandosi, altresì alla costituzione di un’aggregazione ai sensi 
del D.Lgs. n. 267/2000 entro 60 giorni dall’avvenuta approvazione del progetto da parte della Regione; 

11. Saviano (NA), rappresentato dal Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la sede 
municipale del Comune stesso; 

con Decreto Dirigenziale n. 103 del 29 novembre 2010, pubblicato sul BURC n. 83 del 27.12.2010, il 
competente Settore della Regione Campania ha approvato l’elenco dei progetti di e-government ritenuti 
ammissibili, presentati da aggregazioni di EE.LL. con numero totale di abitanti non inferiore a 100.000 in 
seguito all’avviso approvato con D.D. n. 226 del 7 luglio 2009; 
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tra i progetti ritenuti ammissibili, ai sensi del citato D.D. n. 103/2010, rientra anche il progetto “Città 
Virtuali”, per un importo complessivo di € 832.266,66; 
occorre costituire un’aggregazione ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000; 
lo strumento individuato per coordinare gli interventi è quello dell’Accordo di Programma ai sensi dell’art. 
34 comma 1. del D.Lgs. 267/2000, il quale prevede che “Per la definizione e l'attuazione di opere, di 
interventi o di programmi di intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione 
integrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti 
pubblici, o comunque di due o più tra i soggetti predetti, il presidente della Regione o il presidente della 
provincia o il sindaco, in relazione alla competenza primaria o prevalente sull'opera o sugli interventi o 
sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo di programma, anche su richiesta di 
uno o più dei soggetti interessati, per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, 
le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento.”; 
ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006 è possibile promuovere la conclusione di un Accordo di 
programma, qualora si renda necessaria l'azione integrata e coordinata di diverse Amministrazioni per il 
raggiungimento di obiettivi comuni; 
il Comune di Sant’Antimo è stato indicato quale Ente Capofila; 
i convenuti hanno espresso il proprio consenso unanime condividendo i contenuti e l’iniziativa, oggetto 
del presente Accordo di Programma; 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

si conviene e si sottoscrive, fra le Amministrazioni interessate, il seguente Accordo di Programma: 

ART. 1 – PREMESSA 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente Accordo di Programma, che è 
redatto ed attuato con le modalità e con gli effetti dell’art. 34 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267. 

ART. 2 - OGGETTO DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA 

L’Accordo di Programma, nell’ambito degli interessi istituzionali degli Enti stipulanti l’intesa, si propone di 
dare attuazione al progetto di e-governement denominato “Città Virtuali”, dichiarato ammissibile dalla 
Regione Campania con il D.D. n. 103/2010. Il Comune di Sant’Antimo viene individuato quale “capofila”. 

ART. 3 - APPROVAZIONE DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA 

Ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs 18.08.2000, n. 267, comma 4, l’accordo di programma è approvato con 
atto del Sindaco di ciascuno dei Comuni convenuti e pubblicato sul BURC. 

ART. 4 - RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

La funzione di responsabile unico del procedimento (RUP), relativa alla realizzazione degli interventi di 
cui trattasi, ai sensi degli artt. 4-6 della Legge 241/90 e dell'art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006, è svolta 
dall’ing. Giuseppe Sorgente, Responsabile del Settore Informatico del “capofila”. 

ART. 5 – FINANZIAMENTO 

Il costo dell’intero intervento è pari ad € 832.226,66 dei quali 749.039,99, 
comprese le spese generali e tecniche, verrà sostenuto dall’aggregazione dei Comuni firmatari mediante 
utilizzo del finanziamento a valere sulle risorse del POR FESR 2007-2013, Asse 5, Obiettivo Operativo 
5.1 (Settore 02 Sistemi Informativi) assegnato alla aggregazione medesima; la restante quota di 
cofinanziamento, pari ad € 83.226,66, gravante sui comuni aderenti, viene assicurata mediante l’impiego 
di risorse umane degli enti medesimi. 
I Comuni aderenti, con la sottoscrizione del presente accordo, conferiscono delega al Comune capofila 
di curare tutte le procedure tecnico-amministrative finalizzate al perfezionamento del finanziamento. 
Il Comune capofila è altresì delegato alla stipula della convenzione con la Regione Campania, di cui allo 
schema approvato con il citato D.D. n. 103/2010. 

ART. 6 - ATTIVITA' DI PROGETTAZIONE E DIREZIONE 

Il progetto dell’intero intervento è stato redatto dal Comune Capofila. 
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Il Comune Capofila, per il tramite del RUP di cui al precedente art. 4, previa comunicazione al Collegio di 
Vigilanza di cui all’art. 8, è autorizzato a conferire incarichi esterni ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs.                      
n. 163/2006 a valere sulle risorse del finanziamento e conformemente al progetto. 

ART. 7 – ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

I Comuni aderenti, con la sottoscrizione del presente accordo, conferiscono delega al Comune capofila 
di curare tutte le procedure tecnico-amministrative finalizzate all’attuazione del progetto, compresa 
l’eventuale modifica e/o revisione del percorso attuativo. 
Il Comune capofila, in particolare, si impegna a curare le procedure amministrative ed ad adottare tutti gli 
atti e provvedimenti relativi 
all’affidamento, alla esecuzione ed al collaudo di tutti i lavori, servizi e forniture previsti dal progetto, 
agendo in nome e per conto di tutti i Comuni sottoscrittori del presente accordo. 
Il Comune capofila è delegato a curare la rendicontazione dell’intero intervento. 

ART. 8 – VIGILANZA 

Ai sensi del comma 7 dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, è istituito il Collegio di Vigilanza, costituito dal 
Sindaco del Comune capofila, che lo presiede, e dai sindaci, o loro delegati, degli altri Comuni aderenti. 
Il Collegio, che si riunisce su iniziativa del Presidente o di un quinto dei Comuni aderenti, può ottenere 
tutte le notizie riguardanti le attività del progetto e formulare eventuali rilievi nei confronti del RUP, il 
quale darà riscontro nel termine di venti giorni. 

ART. 9 – DURATA 

Il presente Accordo di Programma decorre dalla data di sottoscrizione dei Comune aggregati e cesserà 
di esplicare la sua efficacia con il termine delle attività del progetto “Città Virtuali”. L’eventuale rinnovo 
finalizzato alla gestione dei rapporti per il funzionamento dei servizi oggetto del progetto, sarà 
formalizzato mediante l’adozione di apposita deliberazione da parte dei competenti organi degli enti 
interessati. 

ART. 10 – CONTROVERSIE. 

Ogni controversia derivante dall’esecuzione del presente Accordo di Programma che non venga definita 
bonariamente dai rappresentanti degli enti firmatari sarà devoluta all’organo competente previsto dalla 
vigente normativa. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

1. Per il Comune di Sant’Antimo (NA) – IL SINDACO 
    Francesco Piemonte 
2. Per il Comune di Casandrino (NA) – IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
    Luigia Sorrentino 
3. Per il Comune di Cesa (CE) – L’ASSESSORE DELEGATO 
    Stefano Verde 
4. Per il Comune di Sant’Arpino (CE) – IL VICESINDACO 
    Gianluca Fioratti 
5. Per il Comune di San Marcellino (CE) – IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
    Sergio Conte 
6. Per il Comune di Succivo (CE) – IL SINDACO 
    Francesco Papa 
7. Per il Comune di Boscotrecase (CE) – IL VICESINDACO 
    Luciano Inserviente 
8. Per il Comune di Trecase (CE) – IL SINDACO 
    Gennaro Cirillo 
9. Per il Comune di Gioia Sannitica (CE) – IL SINDACO 
    Mario Fiorillo 
10. Per il Comune di Castello di Cisterna (NA) – IL SINDACO 
      Aniello Rega 
11. Per il Comune di Saviano (NA)- IL SINDACO 
      Rosa Buglione 
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